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INFORMATIVA INERENTE FIRMA DEL CONSENSO INFORMATO (LEGGE 22 DICEMBRE 
2017, N. 219) – PROCEDURA ATTIVAZIONE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO.  
            
Si informano i gentili Familiari che la Legge n. 219 del 22 dicembre 2017, nel rispetto della 

Costituzione e della Carta dei diritti fondamentali dell’UE, tutela il diritto alla vita, alla salute, alla 

dignità e all’autodeterminazione della persona e stabilisce che nessun trattamento sanitario può 

essere iniziato o proseguito se privo del consenso informato della persona interessata, tranne che 

nei casi espressamente previsti dalla legge. 

Nei casi di pazienti (anziani e non) con problemi cognitivi che possano assurgere ad uno stato di 

incapacità decisionale (di natura temporanea o permanente), si deve ricorrere all’autorità giudiziaria 

per richiedere la nomina di un amministratore di sostegno. 

Infatti nelle ipotesi in cui il paziente non possa prestare alcun valido consenso, il medico interverrà 

solo quando ricorrono i presupposti di stato di necessità ed emergenza terapeutica. Quando non 

ricorrono tali presupposti e si tratta invece di interventi o di esami invasivi o pericolosi/invalidanti 

(ad esempio trasfusioni, indagini diagnostiche, pratiche di contenzione, posizionamento PEG ecc.) 

che possono essere differiti, quindi programmati, il medico procede solo in presenza 

dell’autorizzazione del tutore o dell’Amministratore di Sostegno al quale il Giudice abbia attribuito la 

rappresentanza in ambito sanitario.  

I Familiari, in assenza di decreto di nomina di amministrazione di sostegno, non hanno titolarità per 

esprimere tale consenso in rappresentanza del paziente e, conseguentemente, la loro firma non 

potrà essere considerata sostitutiva della firma del diretto interessato. Risulta indispensabile che 

uno dei Familiari o altro soggetto (volontario, legale ecc.) venga nominato Amministratore di 

Sostegno. 

Si invitano pertanto i Familiari, qualora necessario, a provvedere con urgenza all’attivazione della 

procedura per la nomina di un Amministratore di Sostegno per il proprio congiunto. In caso contrario, 

e in caso di comprovata necessità, ASPEF si riserva la facoltà di procedere d’ufficio. 


